Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  41 del 2011.
Rinvio termine approvazione bilancio preventivo 2012 al 31 marzo 2012.

Rinvio del termine per presentare i bilanci preventivi di Comuni e Province al 31 marzo 2012, mini-sconto per gli enti fra 5mila e 10mila abitanti sul Patto di stabilità di quest'anno e prima discussione dei nodi sollevati dall'Imu ridisegnata dal decreto «salva-Italia».
Corte Costituzionale,  sentenza 12/12/2011 n. 338 : l’indennità di esproprio non azzerabile per mancata denuncia ICI. 

L'indennità di esproprio di un'area fabbricabile non può essere totalmente azzerata (confiscata) per effetto dell'assenza di un valore minimo di riferimento, in caso di omissione della presentazione della dichiarazione Ici. (peraltro per l’IMU sarebbe necessario una modifica del comma 7, dell'art. 37, del dpr 327/2001).
Addizionale Comunale all’IRPEF 2012  da pubblicare sul sito della Agenzia delle Entrate entro 20 dicembre ma solo a valere per l’acconto.

Nel Decreto Legge 6/12/2011 n.201 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficila 6/12/2011 n. 284) recante "Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici", all'art.13 comma 16 si legge quanto segue: "All’articolo 1, comma 4, ultimo periodo del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, le parole “31 dicembre” sono sostituite dalle parole:”20 dicembre”. All’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole da “differenziate” a “legge statale” sono sostituite dalle seguenti: “utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressivita’”. L’Agenzia delle Entrate provvede all’erogazione dei rimborsi dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche gia’ richiesti con dichiarazioni o con istanze presentate entro la data di entrata in vigore del presente decreto, senza far valere l’eventuale prescrizione decennale del diritto dei contribuenti." 

In concreto, per la determinazione dell'acconto dell'addizionale comunale all'Irpef, il termine per effettuare la pubblicazione delle relative delibere è anticipato al 20 dicembre. 

Ricordiamo che il comma 4 dell'art.1 del D.Lgs. n.360/1998 che disciplina il tributo prevede che l'addizionali comunale sia pagata in acconto e a saldo unitamente al saldo dell'Irpef e che l'acconto è stabilito nella misura del 30% dell'addizionale ottenuta applicando le aliquote al reddito imponibile dell'anno precedente. Per la determinazione dell'acconto, l'aliquota deliberata e la soglia di esenzione sono "assunte nella misura vigente nell'anno precedente, salvo che la pubblicazione della delibera sia effettuata entro il 20 dicembre precedente l'anno di riferimento". 

Per pubblicazione, si intende il caricamento delle aliquote sul sito Internet www.finanze.it, essenziale ai fini dell'efficacia delle deliberazioni comunali. 

La seconda norma, invece, stabilisce che i comuni che intendono differenziare le aliquote devono utilizzare esclusivamente gli scaglioni di reddito stabiliti per l'Irpef. 

Infatti, già l'art.1, comma 11, del D.L. n.138 del 2011 prevedeva che, per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote dell'addizionale «differenziate esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale». 

La manovra sostituisce questo ultimo inciso, fornendo una disposizione chiara per i comuni che non intendono applicare un'aliquota unica.
Cassazione 12417/11; ICI ristrutturazione di fabbricato rurale esenzione.

Nel caso di ristrutturazione di fabbricato rurale non trova applicazione il comma 6 dello articolo 5 del D.Lgs.n.546/92, perché con la ristrutturazione, diversamente dalla demolizione, il fabbricato rurale rimane in esistenza e va assoggettato come tale e quindi esente, così che non deve essere assoggettata l’area di sedime.
Interessi legali aumentano dal primo gennaio 2012 al 2,5 per cento:

	01.01.2012
	---
	2,5 %
	D.M. 12 Dicembre 2011


Decreto Monti: Modifiche rilevanti per i Comuni

Articolo 10

E’ prorogato al 31.12.2912 la facoltà di affidare alla Equitalia ed alle società da essa partecipate la riscossione spontanea e coattiva delle entrate dei comuni, mediante ruolo.

Ne consegue la proroga delle concessioni in essere agli altri concessionari fino al 31.12.2012 della riscossione spontanea e coattiva;

                                       La lettera gg-quater viene ad essere così modificata:

gg-quater) a decorrere dal 31.12.2012, i comuni effettuano la riscossione coattiva delle proprie entrate, anche tributarie: 

1) sulla base dell'ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, che costituisce titolo esecutivo, nonche' secondo le disposizioni del titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei limiti di importo e delle condizioni stabilite per gli agenti della riscossione in caso di iscrizione ipotecaria e di espropriazione forzata immobiliare; 

gg-sexies) ai fini di cui alla lettera gg-quater), il sindaco o il legale rappresentante della societa' nomina uno o piu' funzionari responsabili della riscossione, i quali esercitano le funzioni demandate agli ufficiali della riscossione nonche' quelle gia' attribuite al segretario comunale dall'articolo 11 del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. I funzionari responsabili sono nominati fra persone la cui idoneita' allo svolgimento delle predette funzioni e' accertata ai sensi dell'articolo 42 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e successive modificazioni;

47. L’articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è abrogato, con efficacia a decorrere dalla data di cui al comma 46 del presente articolo.

                                          Commento 

E’ così definito il periodo transitorio che consentiva l’applicabilità alternativa della TARSU o delle tariffe.
 

Articolo 14-bis. – (Disposizioni in materia di riscossione dei comuni).
1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera gg-quater):

1) all’alinea, le parole: «i comuni effettuano la riscossione spontanea delle loro entrate tributarie e patrimoniali. I comuni effettuano altresì la riscossione coattiva delle predette entrate» sono sostituite dalle seguenti: «i comuni effettuano la riscossione coattiva delle proprie entrate, anche tributarie»;

2) al numero 1), le parole: «, esclusivamente se gli stessi procedono in gestione diretta ovvero mediante società a capitale interamente pubblico ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera b), numero 3), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446» sono soppresse;

3) il numero 2) è abrogato;

b) alla lettera gg-sexies), le parole: «numero 1),» sono soppresse.

Articolo 13. – (Anticipazione sperimentale dell’imposta municipale propria).
1. L’istituzione dell’imposta municipale propria è anticipata, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012, ed è applicata in tutti i comuni del territorio nazionale fino al 2014 in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili, ed alle disposizioni che seguono. Conseguentemente l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata al 2015.

2. L’imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ivi comprese l’abitazione principale e le pertinenze della stessa. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.

3. La base imponibile dell’imposta municipale propria è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei commi 4 e 5 del presente articolo.

4. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1o gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:

a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10;

b. identica;
b-bis. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;

c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;

d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; tale moltiplicatore è elevato a 65 a decorrere dal 1o gennaio 2013;

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.

5. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1o gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 130. Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola il moltiplicatore è pari a 110.

6. L’aliquota di base dell’imposta è pari allo 0,76 per cento. I comuni con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, l’aliquota di base sino a 0,3 punti percentuali.

7. L’aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l’abitazione principale e per le relative pertinenze. I comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota sino a 0,2 punti percentuali.

8. L’aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta aliquota fino allo 0,1 per cento.

9. I comuni possono ridurre l’aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati.

10. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal primo periodo è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo massimo di euro 400. I comuni possono disporre l’elevazione dell’importo della detrazione, fino a concorrenza dell’imposta dovuta, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. In tal caso il comune che ha adottato detta deliberazione non può stabilire un’aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione. La suddetta detrazione si applica alle unità immobiliari di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui all’articolo 6, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e i comuni possono prevedere che queste si applichino anche ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

11. È riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze di cui al comma 7, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8, l’aliquota di base di cui al comma 6, primo periodo. La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all’imposta municipale propria. Le detrazioni previste dal presente articolo, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dai comuni non si applicano alla quota di imposta riservata allo Stato di cui al periodo precedente. Per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni.

12. Il versamento dell’imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate.

13. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 9 e dell’articolo 14, commi 1 e 6 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. All’articolo 14, comma 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: «dal 1o gennaio 2014», sono sostituite dalle seguenti: «dal 1o gennaio 2012». Al comma 4 dell’articolo 14 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ai commi 3 degli articoli 23, 53 e 76 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e al comma 31 dell’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, le parole «ad un quarto» sono sostituite dalle seguenti «alla misura stabilita dagli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472». Ai fini del quarto comma dell’articolo 2752 del codice civile il riferimento alla «legge per la finanza locale» si intende effettuato a tutte disposizioni che disciplinano i singoli tributi comunali e provinciali. La riduzione dei trasferimenti erariali di cui ai commi 39 e 46 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni, è consolidata, a decorrere dall’anno 2011, all’importo risultante dalle certificazioni di cui al decreto 7 aprile 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze emanato, di concerto con il Ministero dell’interno, in attuazione dell’articolo 2, comma 24, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

a) aumento delle sanzioni per tutti i tributi comunali nel caso di adesione da ¼ ad 1/3;

b) confermata la riduzione dei trasferimenti erariali per edifici ex rurali (D.L.262/06).
EDIFICI RURALI

14-bis Gli edifici rurali abitativi mantengono la categoria originaria in luogo della A6 e peraltro non hanno agevolazioni per l’IMU. Con ogni probabilità la norma cerca di evitare disparità di trattamento con le altre abitazioni.

14-ter. I fabbricati rurali iscritti al catasto terreni, salvo che siano costituiti da materiale precario, devono essere dichiarati  mediante DOCFA entro il 30 novembre 2012;                                                                                                                               14-quater. In caso di inottemperanza il Comune procede ad ordinare la variazione catastale ai sensi del comma 336 dello art. 1 della legge 311/04).

NUOVA PROCEDURA TRASMISSIONE REGOLAMENTI E TARIFFE AL MEF
15. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.

16. ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

a) per efficacia già in acconto pubblicazione aliquote entro il 20 dicembre anteriore;

b) utilizzazione esclusiva scaglioni IRPEF nel rispetto progressività;

c) competente della Agenzia delle Entrate ai rimborsi.

Articolo 14. – (Istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi).
Il presente corrispettivo, avente natura tributaria, sostituisce dal 2013 la TARSU e le due tariffe (TIA 1 e TIA 2).

Soggetto attivo è il comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente.
Il soggetto passivo rimane il detentore delle superfici assoggettabili, ma per le locazioni fino a 6 mesi diviene il titolare del diritto reale.
Sono ora escluse solo le aree scoperte pertinenziali abitative e quelle condominiali.
Il tributo è dovuto da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui ai commi 3 e 4 con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse e quindi si riconferma il   Carattere solidale della Obbligazione è riconfermato.

Soggettività nel caso di locazione di breve durata in capo al titolare del diritto reale. Soluzione questa che colmava un vuoto gestionale, che impediva il recupero per tali fattispecie, anche in considerazione della efficacia bimestrale della TARSU.

E’ confermato il ruolo del sostituto d’imposta del gestore dei servizi comuni, nei casi di multiproprietà e di centri commerciali.

 Il tributo è corrisposto  ad anno solare delle tariffe

La superficie assoggettabile è costituita dallo 80 per cento della superficie catastale per i fabbricati a destinazione ordinaria (A,B e C), mentre rimane quella calpestabile per gli altri fabbricati (D ed E).

Si ritiene, data la poca chiarezza, che i rifiuti speciali di cui si parla siano quelli pericolosi e comunque non assimilati dal Comune, poiché di contro verrebbe meno sia la natura tributaria della presente entrata che il diritto di privativa del Comune.

La tariffa dovrebbe essere composta da una parte fissa  ed una variabile al pari della Ronchi e coprire anche i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche.
In attesa di nuova regolamentazione trova applicazione il Regolamento applicativo della tariffa Ronchi (DPR 158/99).

Maggiorazione per la  copertura dei costi e dei servizi indivisibili
E’ prevista la maggiorazione pari a 0,30 euro per metro quadrato, a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili, modificabile in aumento fino a 0,40 euro.
Riduzione del Fondo sperimentale di riequilibrio

Conferma dello assoggettamento forfettizzato degli Istituti scolastici pubblici (un tanto a studente) già praticato per la TARSU che per le tariffe.
La norma ripropone nella sostanza le riduzioni facoltative già previste per la TARSU dallo articolo 66 del D.Lgs.n.507/93, senza porre qui limiti percentuali di riduzione. Sembra fuori luogo la facoltà di riduzione per i single, posto che il nuovo tributo, al pari della tariffa Ronchi, dovrebbe tener conto per le utenze domestiche del numero di componenti.
Per i fuori zona servita è riproposta la riduzione obbligatoria del 40 per cento massimo prevista dal comma 2 dello articolo 59 del D.Lgs.n.507/93.
17. Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche.

                                               Premio già previsto dalla tariffa Ronchi di difficile commisurazione pratica per la raccolta differenziata.
Sulla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi.Nel regolamento il Comune dovrà necessariamente dei limiti percentuali al rimborso, posto che le risorse debbono comunque far carico ai costi del servizio.
E’ confermata la facoltà agevolativa prevista per la TARSU dal comma 3 dello articolo 67 del D.LGs.n.507/93.  Tale norma tende ad evitare che tali agevolazioni siano di fatto pagate dagli altri contribuenti.

Nel caso di irregolarità del servizio la riduzione dal 60 allo 80 per cento prevista dal comma 4 dello articolo 59 del D.Lgs.n.507/93 per la TARSU.

Le agevolazioni dei commi 15 e 20 sono nella sostanza aumentate della maggiorazione pari a 0,30 euro per metro quadrato, a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili, modificabile in aumento fino a 0,40 euro, prevista dal comma 13.
Contenuto del regolamento comunale:

a) classificazione delle attività per categorie omogenee di utenza;

b) disciplina delle riduzioni per raccolta differenziata e per attività di recupero;

c) disciplina delle agevolazioni ed esenzioni;

d) detassazioni forfettizzate per la produzione di rifiuti speciali pericolosi o non assimilati dal Comune agli urbani, nei casi di difficoltà concernenti alcune categorie di attività (vedasi per analogia l’ultima parte del comma 3 dello articolo 62 del D.Lgs.n.507/93);
e) termini di dichiarazione e di versamento.

a) la competenza tariffaria è del Consiglio Comunale;

b) le tariffe sono calcolate sulla base del piano finanziario;

c) il piano finanziario è proposto dal gestore del servizio ed approvato dalla autorità competente (Comune).

Tariffa giornaliera
Si ripropone la tariffa giornaliera per le occupazioni di suolo pubblico fino a 183 gioni, così come previsto per la TARSU dallo articolo 77 del D.Lgs.n.507/93. La tariffa giornaliera è aumentata fino al 100 per cento, anziché fino al 50 per cento, come era previsto dal comma 2 dello articolo 77 TARSU.

Il calcolo è quindi il seguente:

TUFx2/365xmq xgg

Ove TUF è la tariffa della corrispondente categoria in sede fissa; mq i mq occupati e gg i giorni di occupazione. 

Al pari della TARSU giornaliera il pagamento è contestuale al pagamento della TOSAP.

Rimane irrisolto, invece, il problema della detenzione temporanea di breve durata, così che in tale ipotesi è necessaria la esclusione degli utenti dal servizio pubblico.

Applicabilità alla tariffa giornaliera delle disposizioni previste per il tributo annuale, compresa la maggiorazione per i servizi indivisibili.
Il tributo provinciale è applicabile solo sul tributo non invece sulla maggiorazione.
Tariffa applicabile dai comuni che abbiano sistemi di commisurazione puntuale

29. I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento, prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo del tributo.

 Si ritiene  che tale tariffa abbia natura patrimoniale, con conseguente applicazione dell’IVA.

Anche se non è chiarissimo,  sembra che il Comune possa adottare un sistema misto costituito in via generale con l’applicazione del tributo annuale e per i grossi utenti la presente tariffa (a pesatura dei rifiuti.

I costi da coprire con la tariffa sono stabiliti dal regolamento
La presente tariffa è applicata e riscossa dal gestore del servizio.

Al comune compete comunque la maggiorazione per la copertura dei costi indivisibili.

Il regolamento indica le modalità ed i termini di presentazione della dichiarazione.

Il modello di dichiarazione è fornito dal Comune.

a) il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi è versato al Comune;

b) salvo diversa deliberazione è versato in 4 rate (gennaio, aprile, luglio, ottobre).

Come previsto per la TARSU dallo articolo 74 del D.Lgs.n.507/93 la competenza gestionale è affidata al funzionario responsabile, a cui ora è affidata anche la rappresentanza in giudizio.

I commi 38 e 39 ripropongono nella sostanza l’articolo 73 del D.Lgs.n.507/93. Bene avrebbe fatto il legislatore a specificare se in aggiunta debbano trovare o meno applicazione le norme previste in tema di accessi dallo Statuto del Contribuente sulla base delle quali è necessario non solo dare informazione preventiva al contribuente della verifica, ma anche:

a) l’informazione al contribuente di poter farsi assistere alle operazioni di verifica da un professionista di fiducia;

b) il diritto del contribuente  di riceve al termine della verifica il verbale, con l’avvertimento che il medesimo ha 60 giorni di tempo per fare osservazioni;

c) che l’accertamento non può essere emesso, salvo comprovati motivi, entro 60 giorni dal rilascio del verbale.

Nel caso di omesso versamento si applica la sanzione del 30 per cento.

Nel caso di omessa denuncia si applica la sanzione tra il 100 al 200 per cento, con un minimo di 50 euro.

Nel caso di infedele denuncia si applica la sanzione tra il 50 al 100 per cento sul tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

Nel caso di mancata, incompleta, infedele risposta ai questionari si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.
Riduzione della sanzione per omessa od infedele denuncia ad 1/3 nel caso di pagamento entro il termine per ricorrere.
Il comune può introdurre circostanze attenuante od esimenti per le sanzioni riconducibili a quanto previsto dallo articolo 6 del D.Lgs.n.472/97.

Applicabilità dei commi da 160 a 170 dello articolo 1 della legge 296/06.

Soppressione dal 2013:

a) TARSU, TIA1 e TIA2;

b) addizionali  ex ECA;

c) la lettera e) del comma 2 dello articolo 152/06 del decreto ambientale sono depennate le parole sottolineate, così che non sono più esclusi i rifiuti che si formano nelle aree produttive, compresi i magazzini, e per le grosse superfici di vendita;
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